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IL CASO
Daniela Volpecina 

Antenne in via Mascagni, si riac-
cende l’incubo per centinaia di 
famiglie del Parco Cerasola. Do-
po l’installazione del primo ripe-
titore, avvenuta nel 2024, tra mil-
le polemiche, e al termine di una 
battaglia giudiziaria che si è con-
clusa favorevolmente per la so-
cietà di telefonia mobile, i resi-
denti devono fare i conti ora con 
un  secondo  impianto.  Che  do-
vrebbe sorgere a pochi passi dal 
primo. E che, si teme, seguirà lo 
stesso iter. 

Anche questa volta infatti l’im-
presa ha iniziato a lavorare po-
tendo contare sul silenzio-assen-
so del Comune che, solo succes-
sivamente e dinanzi alle proteste 
degli abitanti della zona, ha adot-
tato, nell’ottobre scorso, un prov-
vedimento  di  annullamento  in  
autotutela della pratica autoriz-
zativa. A febbraio però la società 
ha presentato ricorso al Tar che 
ha fissato l’udienza per il prossi-
mo 29 ottobre. Ma stavolta, con-
trariamente a quanto avvenuto 
con la prima antenna, il Comune 
non si è costituito nel procedi-
mento. Almeno non ancora. Un 
elemento che preoccupa, e non 
poco,  i  cittadini.  Una  mancata  
costituzione in giudizio dell’En-
te potrebbe essere infatti  letta,  
secondo alcuni, come una forma 
di disinteresse da parte dell’am-
ministrazione e avallare quindi 
la tesi di chi ha presentato il ri-
corso.

I TIMORI
«Riteniamo grave -  ha detto in 
merito Rita Piantadosi, presiden-
te del comitato cittadino di Cen-
turano-Parco Cerasola - che, no-
nostante  le  numerose  istanze  
presentate  dalla  comunità  in  
questi anni, si consenta ancora 
che le procedure relative a nuo-
ve installazioni possano definir-
si attraverso il meccanismo del 
silenzio-assenso, spesso seguito 
da  provvedimenti  di  annulla-
mento  in  autotutela,  come  nel  
caso di via Mascagni, in assenza 
di  una  disciplina  organica  del  
settore capace di garantire tra-
sparenza, programmazione e tu-
tela effettiva del territorio e dei 
residenti. Ciò appare ancora più 
preoccupante  se  si  considera  
che l’area di via Mascagni, densa-
mente abitata, è già caratterizza-

ta dalla presenza di un’altra an-
tenna, installata con il  medesi-
mo  meccanismo,  circostanza  
che rende opportuna una valuta-
zione particolarmente attenta e 
trasparente delle ulteriori instal-
lazioni. Abbiamo inoltre appre-
so dell’esistenza di un procedi-
mento giudiziario pendente sul-
la vicenda del secondo ripetito-
re. Riteniamo che tale circostan-
za confermi la delicatezza del te-
ma e renda ancora più necessa-
rio un intervento chiaro, respon-
sabile e tempestivo da parte di 
tutti i soggetti e gli organi compe-
tenti.  Per  questo  -  conclude la  

presidente Piantadosi - chiedia-
mo di conoscere quale sia la posi-
zione del Comune rispetto al pro-
cedimento in corso e ci auguria-
mo che i Commissari straordina-
ri  procedano  quanto  prima  
all’approvazione del regolamen-
to, così da garantire trasparenza, 
programmazione e tutela effetti-
va del territorio e dei residenti».

Il riferimento è ad una propo-
sta di Piano antenne, redatta dal 
Comitato  e  da  Legambiente  in  
collaborazione  con  il  Comune,  
alla  vigilia  dello  scioglimento  
per  infiltrazioni  camorristiche,  
che da oltre un anno giace nei 

cassetti dell’Ente in attesa di es-
sere valutata e approvata. 

IL PARROCO
«Il silenzio istituzionale registra-
to fino ad ora su questi temi - fa 
notare  don  Nicola  Lombardi,  
parroco di Parco Cerasola e com-
ponente del comitato civico - è 
inammissibile. I cittadini si sen-
tono completamente ignorati. E 
sono anche preoccupati perché 
temono i possibili effetti delle on-
de  elettromagnetiche  delle  an-
tenne sulla loro salute. Da mesi 
chiedono pertanto di essere rice-
vuti per affrontare il  problema 
ma senza aver ottenuto alcuna 
risposta  dall’Ente.  Eppure  non  
chiediamo altro che sottoporre, 
all’attenzione dei commissari e 
dei dirigenti del settore, il Piano 
antenne, realizzato dopo un lun-
go lavoro di studio e di ricerca ef-
fettuato da professionisti, per va-
lutarne il contenuto e, se lo riter-
ranno opportuno, approvarlo. Il 
nostro obiettivo è che vengano 
adottati tutti gli strumenti neces-
sari utili a frenare il proliferare 
sul territorio di questi ripetito-
ri».

Dal Comune però fanno sape-
re  che  l’argomento  antenne  è  
all’ordine del giorno e che gli uf-
fici competenti hanno attenzio-
nato il caso di via Mascagni. Dif-
ficile dire se l'Ente si costituirà 
nel  procedimento  contro  l'im-
pianto, al momento si sa solo che 
i termini di legge per farlo non 
sono ancora decorsi. 
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LA SANITÀ
Ornella Mincione

Quattro  prelievi  multiorgano:  
questo  il  bilancio  dell’azienda  
ospedaliera “Sant'Anna e San Se-
bastiano” di Caserta nel periodo 
che va da gennaio ad aprile. Nel-
lo stesso periodo,  è  proseguita  
l’attività dei trapianti di cornea. 
Un dato  che pone al  centro la  
campagna  di  sensibilizzazione  
sui trapianti e la donazione di or-
gani promossa dall’azienda dal 
titolo “Sì, scelgo di donare”. Do-
mani,  infatti,  dalle  9,30  alle  
12,30, in piazza Dante per la se-
rie de “Le Domeniche della Salu-
te”, organizzate in collaborazio-
ne  con  il  Rotary  Club  Caserta  
Reggia e la Pubblica Assistenza 
San Michele Onlus, avranno luo-

go due iniziative, una sanitaria e 
l’altra divulgativa, per sensibiliz-
zare la  cittadinanza alla dona-
zione di organi e tessuti. È im-
portante, infatti, secondo gli spe-
cialisti, che venga siglato in vita 
il proprio consenso alla donazio-
ne di organi e tessuti. In piazza 
ci saranno dermatologi dell'uni-
tà operativa di Medicina Interna 
del San Sebastiano. 

L'iniziativa  sanitaria  rientra  
nel percorso di visite gratuite a 

bordo di un ambulatorio mobi-
le,  per  promuovere  la  cultura  
della prevenzione e dei corretti 
stili di vita. L'iniziativa divulgati-
va vuole sensibilizzare la cittadi-
nanza alla donazione di organi e 
tessuti. 

Lo  staff  multidisciplinare  
dell'Infopoint del Coordinamen-
to Territoriale Trapianti del no-
socomio casertano coinvolgerà i 
cittadini,  illustrando  i  dettagli  
della sottoscrizione delle dichia-
razioni di volontà alla donazio-
ne. È bene ricordare che in ospe-
dale ha una sede l'Aitf, l'associa-
zione italiana trapiantati e tra-
piantandi di fegato, guidato dal 
presidente Franco Martino, do-
ve i pazienti trovano un punto di 
riferimento a 360 gradi. 

«La donazione degli organi - 
sottolinea  il  direttore  generale  
dell'Aorn  di  Caserta,  Gennaro  

Volpe - è un gesto di altruismo e 
solidarietà. È la chance per i pa-
zienti  in  attesa  di  trapianto di  
tornare a sperare nella vita e nel 
futuro. Diversamente, non ce la 
farebbero. Scegliamo di donare. 
Senza  donazioni  non  possono  
esserci trapianti».

L'azienda ospedaliera assicu-
ra ai pazienti la garanzia del cor-
retto percorso donativo (osser-
vazione  di  morte  cerebrale,  
mantenimento  del  donatore,  
prelievo) grazie ad un'organizza-
zione interna multidisciplinare 
in costante contatto don il Cen-
tro regionale trapianti e le coor-
dinatrici  procurement.  In  ag-
giunta sono state e sono ordina-
riamente assicurate,  in  regime 
di  ricovero e  ambulatoriale,  le  
prestazioni di cura e follow up 
dei pazienti trapiantati di fegato 
e rene. 

LA FORMAZIONE
Inoltre oggi, dalle 9, il Sant'Anna 
e  San  Sebastiano  ospiterà  stu-
denti  dell’indirizzo  Biomedico  
del  liceo  classico  e  scientifico  
“Manzoni”, secondo L’intesa si-
glato dai due enti al fine di crea-
re un ponte concreto tra l’alta  
formazione scolastica e la medi-
cina d'eccellenza.

I lavori di questa importante 
giornata di formazione sul cam-
po si apriranno con i saluti isti-
tuzionali  dei  vertici  strategici  
dell'azienda ospedaliera, guida-
ti dal dg Volpe, del direttore sa-
nitario Vincenzo Giordano e del 
direttore amministrativo Chiara 

Di  Biase.  Gli  allievi  Campus  
Manzoni dialogare con gli spe-
cialisti dell’ospedale, tra i quali, 
il  direttore  del  Dipartimento  
Dea Gaetano Bruno, il direttore 
Uoc Neurologia Stefania Miniel-
lo, la dirigente d'Anestesia in Sa-
la Operatoria Carmelina Marsi-
cano, il direttore dell'Uoc Ane-
stesia e Rianimazione Pasquale 
De Negri.  «I risultati  di  questo 
percorso ci danno ragione e di-
mostrano che il legame tra il no-
stro Campus e l'eccellenza ospe-
daliera casertana è più saldo che 
mai», ha dichiarato la dirigente 
del Manzoni, Adele Vairo. 
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L’AMBIENTE
Abbandono  illegale  di  rifiuti,  
operazione interforze in via Die-
tro Corte a San Clemente. Una 
persona  denunciata  e  cinque  
veicoli sequestrati. Questo il bi-
lancio del servizio di controllo 
straordinario del territorio effet-
tuato dai vigili urbani di Caser-
ta, coordinati dal capitano Sabri-
na Del Prete, comandante della 
Polizia locale di  Teverola,  con 
incarichi di alta specializzazio-
ne, in stretta sinergia con i mili-
tari dell’Esercito, in particolare 
del Raggruppamento Strade Si-
cure Campania, guidato dal co-
lonnello  Andrea  Crivellotto,  
nell’ambito del  piano d’azione 
Terra dei Fuochi. Nel dettaglio 
l’operazione, che ha fatto segui-
to ad una serie di sopralluoghi e 
controlli  stradali  e  territoriali  
mirati, ha portato al sequestro 

amministrativo di quattro veico-
li,  intercettati  in  circostanze  
non  conformi  alle  normative  
del Codice della Strada, e al se-
questro penale di un automezzo 
utilizzato per lo stoccaggio non 
autorizzato dei rifiuti che al mo-
mento del blitz risultava essere 
pieno di materiali di risulta, ve-
tro, plastiche, carta e cartone. Il 
proprietario del mezzo pesante 
è stato denunciato in stato di li-
bertà  all’autorità  giudiziaria  e  
dovrà rispondere della violazio-
ne del Testo unico sull’Ambien-
te per l’ipotesi di reato di gestio-
ne e stoccaggio non autorizzato 
di rifiuti. «L’operazione - fa sa-
pere il Comune in una nota - è 
stata svolta nell’ambito della ta-
sk force organizzata dalla Com-
missione Straordinaria, che ha 
dato la massima priorità alle at-
tività di contrasto all’abbando-
no dei rifiuti, assicurando un po-
tenziamento delle azioni di con-

trollo in tutti i punti più critici 
della città, dove tale fenomeno è 
più frequente. La collaborazio-
ne  tra  Polizia  municipale  ed  
Esercito  costituisce  uno  stru-
mento fondamentale per garan-
tire la legalità e la tutela della sa-
lute dei cittadini casertani».

Il blitz a San Clemente rappre-
senta infatti soltanto un primo 
step. La mission proseguirà nei 
prossimi  mesi,  attraverso  un  
controllo  continuo  e  costante,  
con il tentativo di debellare un 
fenomeno, quello degli sversa-

menti illegali, che sta deturpan-
do ampie zone della città, frazio-
ni e periferie comprese. È il caso 
dei  Tifatini  e  delle  zone pede-
montane, dell’area ex Saint Go-
bain, delle borgate di Centura-
no, Tredici e San Clemente (tra 
le strade più colpite dal fenome-
no ci sono via Giulia, via Coccia, 
via  Fleming  e  via  Tedeschi)  
mentre, con riferimento al cen-
tro cittadino, tra i siti spesso og-
getto di abbandono incontrolla-
to, troviamo i galoppatoi di viale 
Carlo  III,  via  Borsellino,  via  
Graefer, via Vivaldi, via Trento e 
via De Martino. La media è di 
circa 20 sversamenti al mese.

IL SOPRALLUOGO
Intanto due giorni fa, gli ispetto-
ri ambientali, nell’ambito di un 
sopralluogo hanno rinvenuto in 
via Pineta a Casertavecchia in-
genti quantitativi di reti da pe-
sca, mentre in una scarpata non 
lontana sono stati ritrovati mol-
ti rifiuti ingombranti. Per argi-
nare  e  debellare  il  fenomeno,  
l’Ente ha deciso di adottare una 
serie  di  strategie  investigative  
che secondo l’ufficio Ambiente 
stanno  iniziando  a  mostrare  
qualche risultato. 

In più, di concerto con i vigili 
urbani,  è  stata  programmata  
l’installazione di dieci foto trap-
pole per stanare i responsabili 
ma anche per ottenere un effet-
to deterrenza. A tutto ciò si ag-
giungano  anche  gli  interventi  
della struttura del generale Giu-
seppe Vadalà, commissario uni-
co per la bonifica, che ha già ef-
fettuato due operazioni di rimo-
zione e bonifica di rifiuti, rispet-
tivamente nell’ex mattatoio co-
munale e nell’ex cava Cocozza. 
E non si escludono nuovi inter-
venti nelle prossime ore. 

da.vo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I residenti: «Garantire una programmazione
fermare il meccanismo del silenzio-assenso»

`Don Lombardi: «I cittadini si sentono ignorati
chiediamo incontro con i commissari sul piano»

Rifiuti, blitz a San Clemente
denuncia e sigilli a 5 veicoli

L’AORN L’azienda ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano

IL RIPETITORE Paura per una seconda antenna in via Mascagni

I CONTROLLI La task force

La città, gli scenari

A OTTOBRE UDIENZA
AL TAR SUL RICORSO
DOPO LO STOP
ALL’AUTORIZZAZIONE 
IL COMUNE NON SI È
ANCORA COSTITUITO

Antenne in via Mascagni
l’appello: «Ora impedire 
la nuova installazione»

OPERAZIONE INTERFORZE
CONTRO L’ABBANDONO
ILLEGALE, SCARICHI
INDIVIDUATI ANCHE
A CASERTAVECCHIA
PRESTO FOTOTRAPPOLE

Donazione di organi e prevenzione
campagna e visite gratuite in piazza

AZIENDA “SANT’ANNA”
E ROTARY CLUB
DOMANI IN CAMPO 
LEZIONE IN OSPEDALE
PER GLI STUDENTI
DEL LICEO MANZONI
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